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6 agosto Blanco
13 agosto Pinguini Tattici Nucleari
17 agosto Francesco De Gregori e Antonello Venditti
18 agosto Andrea Pucci (spettacolo comico)
19 agosto Elisa
20 agosto Litfiba
29 agosto Coez

DEMETRIO STRATOS

Ravenna custodirà l'archivio vocale di Demetrio Stratos, a 
Palazzo Malagola, il centro studi sulla vocalità fondato da Er-
manna Montanari e Enrico Pitozzi.

Una bella notizia per gli estimatori dell'artista greco, natu-
ralizzato italiano, virtuoso cantante degli Area, morto nel 1979. 
Il memoriale acquistato dal Comune e Regione è costituito da 
un centinaio di pezzi (nastri, taccuini, libri, Lp).

Brani fortemente politicizzati quelli degli Area, con archi-
tetture sonore contaminate dal jazz, rock, tradizioni del Me-
diterraneo e Balcani. Un lavoro dove emergeva la vocalità di 
Demetro Stratos capace del canto difonico (emissione contem-
poranea di due suoni) con acuti eccezionali fino a 7mila Hertz e 
modulazioni funamboliche. Con gli Area nasceva e si affermava 
un'avanguardia rock italiana.

Un consiglio per avere un'idea ascoltate il brano Arbeit 
macht frei... (Il lavoro rende l’uomo libero)

- TALPA NEWS - info e contatti:  
radiotalpaz@gmail.com 

Sul sito www.radiotalpa.it
tutti i Pdf di Talpa News

FREQUENZE RADIO FM ADDIO

- Che fine faranno mi-
lioni di radio analogiche 
Una morte annunciata 
quella delle radio Fm, per-
ché la radio-frequenza sarà 
abbandonata dal 2023 (in 
Svizzera fra agosto-genna-
io). Si passerà a quella di-
gitale DAB+ (Digital Audio 
Broadcasting Plus).

Col nuovo sistema sarà 
garantita maggiore effi-
cienza e qualità e si possono 
ascoltare più canali. I mo-
delli per l'automobile con 

un adattatore permette la 
ricezione delle stazioni di-
gitali. Ad ogni passo avanti 
di tecnologia ci sono anche 
morti, sprechi (). Ritornia-
mo alla domanda iniziale 
che fine faranno centinaia 
di milioni di apparecchi 
radio analogici che ci han-
no tenuto compagnia con la 
radio fino ad oggi

ONDE DI CARTA
Scrittori tra mare e stelle

PAESAGGI CULTURALI

Umberto Eco con Marcello Di Bella

In diretta la domenica dalle ore 18 alle 20 
replica il lunedì alle ore 24 su www.radiotalpa.it

Al secondo anno di vita, dopo avere spaziato, spesso con 
ospiti in studio, su argomenti di stringente, e a volte di dram-
matica attualità, Paesaggi culturali dal 13 febbraio scorso ha 
puntato sul recupero delle conferenze dei filosofi. Ci sembra 
un bel modo per ricordare la figura di Marcello Di Bella 
scomparso il 6 febbraio scorso, l'inventore e coordinatore 
delle rassegne filosofiche, e non solo, del Centro culturale 
polivalente di Cattolica. Grazie al paziente lavoro di digita-
lizzazione delle originali audio cassette di Enrico Simoncel-
li, stiamo recuperando un patrimonio culturale e storico di 
grande qualità. Grazie a Marcello Di Bella a Cattolica sono 
stati ospiti grandi intellettuali e professori di caratura nazio-
nale ed europea. Molti di loro nel frattempo sono deceduti e 
riproporre le loro conferenze al grande pubblico è un'emo-
zione e anche una sorpresa ascoltare riflessioni che sono an-
cora di grande attualità.

Sul sito www.radiotalpa.it si possono ascoltare tutti i po-
dcast delle trasmissioni.
- Omaggio a Marcello Di Bella e Umberto Eco - Un sogno 
  europeo. La ricerca della lingua perfetta.
- Beniamino Placido - Homo televisivus.
- Umberto Galimberti - Homo idolum maximum.
- Paolo Fabbri - Animal loquens.
- Giacomo Marramao - Homo oecomomicus.
- Romano Madera - Homo religiosus et paganus.
- Dànilo Mainardi - Homo sapiens sapiens.
- Adriana Cavarero - De homine et foemina.
- Maria Teresa Fumagalli Beonio Brocchieri - Homo ludens.
- Luciano De Crescenzo - Che tempo fa nella metafisica.
- Domenico Losurdo - Metafisica, Antimetafisica e Storia.
- Umberto Eco - Brevi cenni sull'essere.
- Renato Barilli - Homo ornatus.

Altri ne seguiranno...

TALPA LIBRI
VAN DER GRAAF GENERATOR
di Paolo Carnelli (Iacobelli 

Editore). Sottotitolo Behind & 
Beyond.

Il libro esalta l'importanza 
dell'iconografia delle coperti-
ne, massimo splendore ai tem-
pi del vinile. Una band molto 
seguita dai cultori del prog. 
Nella prefazione del libro Pe-
ter Hammill, guru della band 
scrive “Se la musica contenuta 
in un album è l'incarnazione, la 
copertina è la veste che l'avvol-
ge e ne rappresenta in qualche 
modo lo spirito”. Dietro l'icono-
grafia dei loro dischi c'era una 
forma d'arte grafica moderna 
di grandi fotografi e illustrato-

ri. La musica della band inglese 
era unica e originale, con alter-
nanze di intimità e di terremoti 
sonori, melodie dolcissime e 
ritmi dissonanti. Come la loro 
musica anche le copertine era-
no estranianti, spaziali, simbo-
liche, surrealiste.

Il libro racconta la storia 
del gruppo con dovizia di par-
ticolari e foto, interviste, aned-
doti e leggende.

POP LIFE

di Luca De Gennaro (Ed. 
Rizzoli Lizard). Sottotitolo 
“1982-1986, i cinque anni d'o-
ro della musica”.

Questo libro fa rivivere 
un periodo che ha cambia-
to  il corso della musica pop, 

dal punto di vista artisti-
co, mediatico e tecnologico. 
Nelle case dei giovanissimi 
arrivava MTV e la percezio-
ne cambia le canzoni fanno 
parte di un immaginario nel 
quale l'abbigliamento, il look 
è importante come la musi-
ca. Arrivano i cd, i concerti 
diventano spettacoli dove i 
video diventano essenziali 
come le chitarre e le batterie. 
Una trasformazione in quegli 
anni 1982-1986 dove i video-
clip hanno avuto una parte 
decisiva.

SKIANTOS

di Gianluca Morozzi e 
Lorenzo ‘Larry’ Arabia (Ed. 
Goodfellas). Sottotitolo “Una 
storia come questa non c'era 
mai stata prima, ... e non ci 
sarà mai più”.

Un gruppo di giovanissi-
mi una notte del 1977 entra-
no per la prima volta in sala 
di registrazione e, in una sera 
realizzano un disco senza che 
ci fossero canzoni pronte. Il 
libro racconta questa storia, 
un'epopea unica nell'avven-
tura del rock italiano.

Il gruppo erano gli Skian-
tos e quel disco aprì la strada 
a un suono che ancora oggi 
influenza le nuove generazio-
ni. Con loro, espressione del 

fermento politico-culturale 
del Movimento del 77 bolo-
gnese, si afferma il rock de-
menziale, ma è un marchio 
che va stretto alla storia mu-
sicale degli Skiantos e al loro 
guru Freack Antony. Il libro 
è nuovamente disponibile in 
una edizione con contenuti 
inediti con in allegato un 45 
giri con due registrazioni dal 
vivo inedite.

BLUES E FEMMINISMO NERO
di Angela Davis (Alegre Edizioni). 

L'attivista storica del movimento afro-
americano evidenzia le relazioni tra il 
blues e le lotte per la parità dei diritti. 
Con le voci di Gertude Ma Rainey, Bes-
sie Smith e Billie Holiday costruisce un 
riflessivo viaggio di resistenza contro il 
razzismo e la liberazione dalle schiavitù.

Coez
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WOODSTOCK 1969WOODSTOCK 1969

ESTATE 1982, SCHERZI E GIOCHI

Dal 15 al 18 agosto 500mila giovani nella Piana di Bethel. Chi c'era e chi no
tra i grandi del rock. Un evento che ha fatto la storia musicale e culturale

di Maurizio Benvenuti

- Il 15 agosto di ogni anno 
dal 1969, i riflettori si accen-
dono sulla  piana di Bethel nei 
pressi di Woodstock, perché 
in questa conca  verdeggiante 
cosparsa di prati e laghetti si 
realizzò il sogno di 4  giovani 
americani: il più vecchio aveva 
solo 26 anni.

Iniziarono i due ricchissimi 
amici John Roberts e Joel Ro-
senman; entrambi con il desi-
derio di realizzare qualcosa di 
unico. Ecco allora che per tro-
vare idee pubblicarono sul New 
York Times e Wall Street Jour-
nal questo annuncio: “Young 
men with unlimited capital 
looking for interesting, legiti-
mate investment, opportuni-
ties and business proposition” 
(Giovani con capitali illimitati 
cercano opportunità di investi-
mento, proposte di business). 

Fu così che tra i tanti che 
si fecero avanti vennero scelti 
Michael Lang 22 anni e orga-
nizzatore di concerti e Artie 
Kornfeld di 25 anni e vicepre-
sidente della Capitol Records. 
Dai loro ripetuti incontri nac-
que infine l’idea di dare vita ad 
un concerto di 100.000 persone 
con i migliori musicisti della 
cultura Hippie, da realizzarsi a 
Woodstock da sempre terra di 
artisti e a meno di 100 miglia 
da Manhattan. 

Il progetto prese forma 
con la fondazione della società 
Woodstock Ventures Incorpo-
rated. Un progetto che diventò 
virale visto che mai e poi mai 
gli organizzatori avrebbero 
pensato che in quella conca 
si sarebbero radunati non i 
100.000 giovani previsti, ma 
ben 500.000 e forse più, giunti 
da ogni parte degli States e non 
solo, capaci di dare vita insie-
me ai musicisti più importanti 
del momento ad una tre giorni 
e oltre di pace, amore e musica 
illimitata, unica e irripetibile 
nella storia del rock. 

La Kermesse musicale che 
celebrò la cultura Hippie è ri-
masta legata anche alle perfor-

mances di artisti entrati poi nel 
mito come: Janis Joplin, Jeffer-
son Airplane, Who, Jimi En-
drix, Joan Baez, Crosby Still 
Nash and Young, Creedence 
Clearwater Revival. 

Tuttavia oltre a questi no-
mi a impreziosire il tabellone 
vi erano tantissimi altri artisti 
che hanno contribuito a rende-
re unica l’esperienza musicale 
di Woodstock e di fatto entran-
do per sempre nella storia. In 
scaletta era prevista anche l’e-
sibizione del Jeff Beck Group, 
ma la band si sciolse poco pri-
ma dell’evento. 

Anche gli Iron Butterfly, 
altra storica formazione psi-
chedelica, avrebbe dovuto 
prendervi parte, ma rimase 
bloccata in aeroporto.

Storia diversa per Joni 
Mitchell, che rifiutò all’ulti-
mo momento di partecipare 
su consiglio del suo manager, 
che preferì farle prendere 
parte a una trasmissione tele-
visiva. Tra i grandi assenti a 
Woodstock ricordiamo poi: i 
Beatles, con John Lennon che 
avrebbe accettato solo se fosse 
stata invitata anche la Plastic 
Ono Band, ritenuta dagli or-
ganizzatori non all’altezza; 
Bob Dylan, che si ritirò a causa 
della malattia del figlio; i Do-
ors, alle prese con una serie di 
problemi con la legge del loro 
frontman Jim Morrison; i Led 
Zeppelin, che non volevano es-
sere una band in scaletta tra le 
tante; i Procol Harum, alle pre-
se con una tournée lunga e fati-
cosa; i Jethro Tull, per la stori-
ca avversione di Ian Anderson 
al mondo hippie e agli abusi di 
alcol e droghe; e poi ancora, 
per cause mai del tutto chia-
rite, Frank Zappa e i Mothers 
of Invention, i Byrds, i Moody 
Blues, i Free e Chuck Berry.

Ci vorrebbero centinaia  
di pagine per raccontare le vi-
cissitudini, le storie umane, i 
momenti di felicità disarman-
te, la disperazione improvvisa, 
gli infiniti aneddoti legati ai 

musicisti che vi presero parte 
e allora noi di Radio Talpa vi 
invitiamo a seguire il nostro in-
viato Maurizio Benvenuti, che 
anche quest’anno, sarà lì pron-
to a raccontarvi e condividere 
ogni momento di questo infini-
to Happening. 

Ben presto vi accorgerete 
che anche voi farete parte di 
questi 500mila giovani sparsi 
nella piana di Bethel e vivrete 
con i vostri occhi lacrimanti di 
fantasia: la Woodstock 1969.

Vorrei infine ricordarvi la 
nascita del famoso logo del fe-

stival che si doveva basare sullo 
slogan “Woodstock: 3 days of 
peace and music: an aquarian 
exposition”. Venne  contattato 
l’illustratore Arnold Skolnick 
che lavorava in ambito pubbli-
citario e già esponeva fotogra-
fie e quadri al Greenwich Vil-
lage di New York. Arnold prese 
una colomba che già aveva di-
segnato, la tagliò da un cartone 
pre-esistente e la depose su una 
tavola su cui disegnò stilizzata 

una chitarra. 
Dopo due giorni dalla com-

missione il logo era fatto e così 
la prima comunicazione del 
festival uscì nei primi giorni di 
aprile del 69 sul Village Voice il 
settimanale del Greenwich Vil-
lage e sul Rolling Stones il ma-
gazine fondato a San Francisco 
nel 1967 che nel giro di due an-
ni era diventato il giornale uffi-
ciale della controcultura rock.

Per vivere da vicino Wood-
stock 1969 vi invitiamo a segui-
re il nostro  inviato Maurizio 

- Alcune fotografie 
tratte dalla mostra “Gio-
vani sparsi nella città  dop-
pia” organizzata da Radio 
Talpa  scattate nell'estate 
1982 a  Cattolica. Ritrag-
gono giovani cattolichini 
giocosi e spensierati. 40  
anni fa...

L'impressionante vista
della Piana di Bethel

Benvenuti che si collegherà su 
www.radiotalpa.it

Lunedì 15 agosto       ore  16.
Martedì 16 agosto     ore   

10.30 ed ore 16.
Mercoledì 17 agosto  ore  

10.30 ed ore 16.
Giovedì 18 agosto     ore   

10.30 ed ore 16.
Nei giorni successivi sarà 

disponibile il podcast dell’in-
tera manifestazione su www.
radiotalpa.it.

Arnold Skolnick

I 4 giovani che hanno organizzato il festival. In alto da 
sinistra: Joel  Rosenman e John Roberts.
Sotto da sinistra: Michael Lang e Artie Kornfeld


